
· Codice Etico per gli amministratori locali 

"Carta di Pisa" 

DISPOSIZI(?NI fRELIJ4IN1',RI 

1. Ai fini del presente Codice, il termine "amministratore .. designa il Sindaco; gli assessori; 
. qualsiasi dipendente o funzionario che eserciti un mandato conferitogli mediante nonùna da parte 
del Sindaco o· della Giunta comunale o di un assessore, ovvero eserciti una funzione 
rappresentativa o 'esecutìva per conto dell'Amministrazione comunale in Enti, Coasorzì, Comunità 
e società pubbliche o a partecipazione pubblica; i consiglieri comunali. 

2. Il Codice vincola gli amnrinistratori dell'ente. A tatti gli amministratori ven-à consegnata 
copia cartacea cvvero inviata tramite posta elettronica copia in formato digitale del presente 
Codice. 

3. I principi e le disposizioni del presente Codice etico (di seguito "Codice") costittµse0no 
specificazioni degli obblighi generali di diligenza. lealtà, onestà, trasparenza, correttezza e 
imparzialità che qualificano l'esercizio delle funzioni di pubblica responsabilità: da parte degli 
amministratori. · 

PRINCIPI 

4. L'amministratore deve coDformate la sua condotta ai doveri istituzionali di servire Ja 
Comunità con diligenza, rettitudine e trasparenza-, nel rispetto dei principi del buon andamento ed 
.imparzialità dell' Aroroiois�ne e dei principi dì disciplina ed onere nell1adempimento delle 

., ..•• > . .. .. .· �iPni.w,.\>b!iç�J�»l®.l.1'.a,r.t,. __ �4_d�Dtt.çg�tm,tzjQn.ç., !\.�l� �. t'a.rnw\?i.lU.:J!Q©.�i..-glla _:,t . 

svolgere il suo mandato evitando situazioni e comportamenti che possano nuocere agli interessi o 
all'immagine della Pubblica AmministrJzione. 

TRASPARENZA . 

5. Fermo restando l'obbligo di astensione nei casi previsti dalla legge e nei casi in cui 
sussista wi interesse diretto e personale in merito all'oggetto della decisione. l'amminji:tratore si 
impegna: 

a. ad utilizzare il dlritto di accesso agli atti e alle informazioni conosciute per ragioni 
d'ufficio con le cautele necessarie· ad evitare che sia. arrecato indebitamente un vantaggio personale 
o arrecato un danno a terzi; · 

b. a garantire una piena trasparenza patrimoniale fomendo, tramite i. pubblicazione su 
internet nel sito·dell'amminii:trazione, i dati relativi alle.attività professionali svolte. ai redditi. agli 



incarichi ricevuti, nonché ai potenziali conflitti di interesse di cui ali' art. 7. 

DIVIETI 

6. Regali. 
L'amministratore non può accettare per sé, congiunti. familiari o affini regali eccedenti il 

valore usuale dei doni 'scambìarì in occasione di ricorrenze o festività, quantificato nella cifra 
massima di € 100 annui, da impiegati negli uffici, nei servizi, nelle società e nelle altre 
organizzazioni partecipate o controllate dal comune, ovvero da concessionari dell'ente o da gestori 
di pubblici servizi da esso affidati. ovvero da privati che banno rapporti di natura contrattuale con 
l'amministrazione (appaltatori, fornitori. ete.), o che banno domandato od ottenuto ticem.e e 
concessioni da essa nei 5 anni precedenti, nell'ambito di procedimenti nei quali l'amministratore 
abbia svolto una funzione decisionale o istruttoria. L'amministratore non accetta alcun tipo di 

vantaggio o altra utilità che sia indirettamente riconduetl>ile a prestazioni erogate da. detti uffici, 
servizi o organizzazioni; 

7. ClienteUsmo. . . 
L'amministratore deve astenersi dall'esercizio delle proprie· funzioni o dall'utilizzo delle 

• t 

prerogative legate alla sua carica nelfinteresse particolare di individui o di gruppi di individui, a 
detrimento dclrinteresse generale. · 

8. C.Onflitto di interessi. 

Sono considerate situazioni di conflitto di interessi: 
a.: Ja sussistenza di interessi personali dell'amministratore che interferiscono con 

r oggetto di decisioni cui egli partecipa e dalle quali potrebbe ricavare uno specifico vantaggio 
diretto o indiretto; 

b. la SÙSSistenza di preesistenti rapporti di affari o di lavoro con persone od orgaoizzazioui 
specific�e interessate all'oggetto delle decisioni cui l'amministratore partecipa. anche nei casi 
in cui detti �pporti non configurano situazioni che danno luogo a incompatibilità previste dalla 
legge o da altre nonne; 

c. Ja sussistenza cli rapporti di coniugio, parentela o affinità entro il quarto grado. ovvero di 
convivenza o cli �quentuìone assimilabili, di .filtto, ai rapporti di coniugio. parentela o affinità, con 
P.e�o� operanti in orgauizuzioni specificamen� interessate all'oggetto delle decisioni cui 
l'arnroioist1'.atore pa.qecipa, anche nei casi in cui detti rapporti non configurano situaziòni che danno 

. luògo a incompatil>ilità previste' dalla legge o da altre norme. · 
d. l'appartenenza a categorie, associazioni o groppi, in virtà della quale l'amministratore 

··aCquis�·w··vantaggio persè5nàlè ..  aiiOecmioDrcureg1r paì.teéipa.. aìi:'he·'nel casi in cw dcttà. 

appartenenza non generi le incompatibilità previste dalla legge o da altre norme, · 

In caso si cealizzino situazioni di conflitto di int� anche qualora non vi sia un obbligo 
giuridico in tal senso, l'amministratore deve rendere pubblica tale condizione e astenersi da 
qualsiasi dehòcrazio�, votazione o altro atto nel procedimento di formazione della decisione. 

9.Gumb.. 
L'amministratore deve adeguarsi nel più breve tempo a qualsiasi regoJamentazione in 

vigore volta a limitare il cumulo dei mandati politici, evitando strategie dilatorie volte a 
posticiparne l'applicazione. · 



L'amministratore deve astenersi dall'esercitare altri incarichi politici che ìnterferìscano 
indebitamente con l'esercizio del proprio mandato. 

L'amministratore deve astenersi dall'assumere o esercitare cariche, professioni. mandati o 
incarichi che implichino un controllo sulle sue funzioni amministrative o sui quali, in base alle sue 
funzioni di amministratore, egli avrebbe il compito di esercitare una funzione di controllo. 

10. Esercizio delle competenze discrezionali. 
L'amministratore deve integrare le sue decisioni discrezionali con una rendicontazione 

pubblica delle motivazioni di ordine generale e di carattere giuridico che banno determinato la sua 
decisione. Coerentemente con Je disposizioni di cui all'art. 6 del presente Codice. nell'esercizio 
delle sue comperenze discrezionali l'amministratore si astiene dall' attnbuirc a sé, ad altri soggetti od 
organizz�zroni un indebito-vantaggio personale diretto o indire�. 

1 1.  Pressioni indebite. 
L'amministratore deve astenersi dal.chiedere o dall'esig�re da concessionari o ·da gestori di 

pubblici servizi, ovvero da soggetti che hanno in corso rapporti di natura contrattuale con 
l'amministrazione (appaltatori, fornito� etc.) l'esecuzione di o I'astensìoneda qualsiasi atto da cui 
possa derivargli un vantaggio personale diretto o indiretto, o che assicuri ad altri soggetti od 

orgaoizzaziom un indebit� vantaggio personale diretto o indiretto. · 

12. Restrizioni successive all'incarico 
I .*pmminjstratore che negli ultimi 5 anni ba esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto dell'amministrazione non può svolgere'. nei 5 anni successivi alla cessazione del suo mandato, 
attività lavorativa o professionale presso soggetti privati destinatari delle sue decisioni e attività. In 
caso contrario, l'amministrazione dispone resclusione per i successivi 5 anni dei soggetti privati 
che abbiano violato tale divieto dall'attività contrattuale e dal conferimento di incarichi. licenze, 
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FINANZIAMENTO DEIL'ATIIVITA • POLITICA. 

. . . .  .  , · .  

13. V-amministratore non può accettare alcuna forma di sost�gno e (Ji finanziamento 
_ irregolare o non dichiarato. sia diretto che indiretto (ossia tramite associazioni, fondazioni, centri 

studio ed altri enti nei .quali svolga un ruolo direttivo) della sua attività _politico-aroroiuin:rativa; 
dcvc·hlttès1 .reru1ere•ffe1>olic1ie'con·cii'dénzà'aunìtalé1mte 1e 'fonti di firianiiìimenfO'polliìciiregò� , · 

Varoroinisttatore deve astenersi dal ricevere finanziàmenti e altre furme di sostegno alla 
propria attività politica da parte di concessiomui. o gestori di pubblici servizi. ovvero da- privati che 
banno rapporti_di natura contrattuale con f'aroroiuistrazio.ne (appaltatori. romitori. etc.), o che hanno 
domandato od otteauto provvedimenti da essa nei 5 anni precedenti, nell'ambito di procedimenti nei 
quali l'amministratore abbia svolto una funzione decisionale o .istruttoria. _ 

CONFRONTO DEMOCRATICO 












